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La bellezza
Vigna batte capannoni
I paesaggi tutti da bere
delle strade del vino
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Le vie del vino uoghi del Nordest dove hanno vinto
i vigneti sui capannoni: aziende fonde e itinerari emozionanti

Dalla VapoHcella a Collo
quei paesaggi tuttI da bere

i vino è talvolta la leadership della Strada tata in Veneto dal sindaco di
urta scala di so- del vino dei Colli Euganei. Conegliano, Floriano Zam-

K gno». «1 paeSaggi belli nascono bon e in Friuli Venezia Giu-
Con queste pa- solo se l'uomo ci lavora den- ha dal consigliere del Co-

mie il poeta spa- tro e li plasma - dice -. Per mune di Buttrio, in provin-

gnolo Antonio Machado, farlo, ci deve essere una atti- cia di Udine, Tiziano Ventu-

esponente di punta della vità economica che lo per- rini. «Il vigneto è parte

letteratura europea del pri- metta. Per questo, il settore fondamentale del paesag-

nio Novecento, ha cristalliz- del vino è perfetto: valoriz- gio, la sua tutela è strategica

zato la bellezza del paesag- zaiido 11 prodotto si premia per la qualità del territorio e
gio dove nasce l'uva. Perché l'ambiente circostante. Non pertanto va programmata

il vino è t.ma via che porta solo: nel mostrare il paesag- nell'azione amministrativa;

verso il cielo, una strada che gio nascono anche opportu- lo sviluppo locale non può
inebria. Ma quella stessa nità, come quelle di produr- che derivare da collabora-

scala è il territorio, l'am- re piccolissime quantità di zione tra pubblico e priva-

biente, l'ecosistema umano bottiglie di una zona specifi- tu».

ed ecologico nel quale na- ca della quale il cliente si è In breve, il giuramento

scono gli eroi delle vendem- innamorato», dei sindaci si basa su questo
mie non meccanizzate, ico- Le citta' del vino pilastro: prima di pensare a

ne che si inerpicano sulle Era il 21 marzo 1987 quan- costruire capannoni, serve

colline che oggi diventano do 39 sindaci si riunirono a 
rispettare i vigneti. D'altro

mete turistiche. Siena per dar vita all'asso- canto, il turismo rurale nelle

Il turismo del vino ciazione nazionale Città del Città del Vino è in crescita

Attorno a questa bellezza Vino. Al tempo, fu una ri- 
costante. Con oltre tre mi-

nascono floride economie, sposta di marketing e cultu- 
liardi di euro di fatturato sti-

luoghi da visitare per solle- rale dopo lo scandalo etano- 
mati e circa cinque milioni

vare l'animo dalla brutalità lo, che aveva affossato seg- 
di enoturisti (secondo i raP-

grigia del cemento che ci menti interi dell'economia 
porti annuali dell'Osservato-

circonda, ma anche per ap- dell'uva. Ma la svolta arrivò 
rio sul turismo del vino),

prezzare le unicità e le carat- nel 1998, con la nascita del 
l'enotm'ismo si pone al ceni

teristiche peculiari di ogni Piano regolatore delle Città 
tro dei desideri di chi vuole

prodotto. Giorgio Salvan il dl Vino. «Fissammo allora 
visitare l'italia.

presidente veneto del Movi- due 
concetti importanti vahi-

mento Turismo del Vino, 
di ancora oggi», spiegano

ma nel curriculum ha anche 
dall'associazione, 
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Prosecc
Persino

diando l'ai
per tutelar
di «Patrim
tà». Nel 20
avviato l'itei per VWuJiiLiC
il paesaggio culturale dove
l'opera dei viticoltori ha
contribuito a creare uno
scenario unico. Nel 2010 il
progetto è stato inserito nel-
la «teritative list» italiana e
quattro anni dopo si è costi-
mita l'associazione tempora-
nea di scopo «Colline di Co-
negliano Valdobbiadene pa-
trimonio dell'umanità».

«Essere viticoltori signifi-
ca anche essere paesaggi-
sti», dicono sul sito delle
bollicine Docg. Va oltre Pie-
tro Laureano, architetto, ur-
banista e consulente Une-
sco: «Oggi che gli estremi

climatici, l'abbandono e il
degrado mettono a rischio
la possibilità stessa degli
ecosistemi di continuare a
produrre servizi, il paesag-
gio va inteso come la capaci-
tà della popolazione di rea-
lizzare, gestire e far evolvere
in modo armonico i luoghi
realizzando benessere e
identità comuni. L'elemento
innovativo della candidatura
delle colline del Prosecco
sta nel leggere 11 paesaggio
come un patrimonio vivente
della comunità».

Il Collio
Per inciso, va segnalato

che un'analoga iniziativa è
in corso anche nel territorio
del Collio-Brda (la denomi-
nazione slovena per l'area),
ma al momento si è ancora
nella fase di iscrizione nella
«tentative list» di Parigi. Pe-
raltro, il complesso territo-
riale di queste zone è stu-
pendo. Cita alcuni passaggi
emozionanti Elda Felluga,
presidente del Movimento
Turismo del Vino del Friuli
Venezia Giulia. «Prendiamo
in esame la zona collinare
del Collio", dice. "A San Flo-
riano si ha una vista molto
ampia e si possono ritrovare
e visitare testimonianze del-
la Prima Guerra mondiale.
Nei Colli orientali il cuore è
invece rappresentato da Bo-

Adriatico, a Grado: qui na-
sce la Docg Rosazzo dal 2011.
Senza dimenticare poi un'al
tra Docg, quella "dolce" del
Ramandolo, dove i vigneti
abbarbicati sulle colline of-
frono grappoli dorati. O il
Carso, dove si può ammirare
la coltivazione eroica della
vite, zona dalle cantine in-
terrate di grande bellezza».

Itinerari in Veneto
Peraltro, selezionare degli

itinerari da seguire è impre-
sa ardua. Una delle bibbie in
tal senso è la guida Michelin
«Itinerari tra i vigneti», che
mette in mostra 750 cantine
italiane unite lungo tracciati
che valorizzano anche i pae-
si e i borghi locali al ritmo
delle degustazioni.
Se non vi basta, c'è la ga-

lassia delle strade del vino e

dei prodotti tipici. In Vene-
to, ad esempio, ci sono una
ventina di queste proposte,
che seguono le produzioni
locali, dal radicchio rosso al
riso vialone nano vero, pas-
sando per l'asparago bianco
di Ctmadohno. Il vino, ov-
viamente, la fa da padrone.
Detto del Prosecco, merita
assolutamente una giornata
la strada del vino della
Valpolicella (Verona). Sul lo-
ro sito trovate varie propo-
ste, citiamo qui un itinerario
di circa 55 chilometri sul fi-
lone di «girovagando tra vil-
le e vigneti». Un viaggio che
costeggia una natura gene-
rosa, solcala da fresche ac-
que (progni), clic fanno da
sfondo a ville signorili, anti-
che pievi e villaggi di pietra.

«Il percorso ha inizio dal-
la Chiusa di Cenano, situata
nel Comune di Dolcè e ter-
mina a Montecchio, frazione
del comune cli Negrar»,
spiegano dalla Strada del Vi-
no. «Il cammino è segnato
da una serie di incontri con
l'arte e con la natura, inter-
vallati da meravigliosi inter-
mezzi panoramici».
Ma ce ne sarebbero tanti

altri. Emozionante quello
del Torcolato e dei vini di
Breganze, nel pa-
ragonabile per bellezza solo
a quello dei Coffi Berici. O a
quello dei vini doc di Lison
Pramaggiore, nel Veneziano,
senza dimenticare quello
del Soave, nel Veronese, o
quello del Prosccco «segre-
to», sui colli di Asolo, anco-
ra nel Trevigiano.
Questa la proposta di Sai-

van per i Coffi Padovani, un
elenco di aree da visitare in
una giornata: «Arquà Petrar-
ca, Monte Fasolo (Viale dei
Mandorli), deviazione sul
Gemola (Villa Beatrice), via
Roverelto, Passo Roverello,
via Roccolo Casa Marina
Monastero Olivetani o in al-
ternativa Monte Rua (mona-
stero Camaldolese), Castel-
nuovo, Teolo e Monte della

Madonna».

Itinerari in F'JG
In Friuli Venezia Giulia i

percorsi «istituzionali» sono
invece una decina. Li citia-
mo tutti: quello della Doc
Friuli Latisana, la Doc Friuli
Grave, le Doc Friuli Aquileia,
le Doc Colli orientali del
Friuli e Ramandolo, il per-
corso proposto dal Consor-
zio di tutela vini doc Collo e
Carso, quello della doc Friu-
li Isonzo, quello di tutela del
Ramandolo. Propone un iti-
nerario speciale anche la Fe-
derdoc del Friuli Venezia
Giulla e, infine, c'è la strada
del vino Aquileia.
Detto del Collio e di alcu-

ne zone del Carso, merita
forse più attenzione l'itine-
rario dedicato al Ramando-
lo. Questo vino Docg ha ge-
nerato attorno a sé una sor-
ta di vigna-giardino e ha svi-
luppato, nel territorio del
comune di Nimis, attività di
agriturismo notissime, in
una zona che Ippolito Nievo
definì «piccolo compendio
dell'Universo». Ma gli ap-
passionati delle terre dove
nasce il vino dovrebbero
prendere in considerazione
anche di visitare la zona at-
torno ad Aquileia: caratteri-
stica della Doc locale è quel-
la della variabilità nelle tipo-
logie cli terreni, persino 
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o e unesco sazzo con la sua suggestiva

l'Unesco sta slu- Abbazia, dove si trova la più

ea del Prosecco antica cantina del Friuli, da-

la con il bollino tata 1200 e costruita dai Be-

onio dell'Umani- nedettini. Lo sguardo dal

o8, infatti, è stato Belvedere del complesso ab-
baziale iva fino al mare
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lo stesso appezzasnento. A
pochi metri di distanza, si
alternano venature ghiafose
con mame giallastre e argil-
le piut scure miste a sabbia,
ma più ci si avvicina al tor-
rente Torre e maggiore è la
probabilità cli incontrare fa-
sce ghiaiose.

Finisce così il viaggio nel-
la bellezza dei vitigni. E pea
dirla con il filosofo persiano
Omar Hayyam che visse at-
torno all'anno Mille, «bevi
vino, ché non sai donde sei
venuto: sii lieto, perché non
sai dove anderai».
Mauro Pigozzo

La natura e l'uomo
Salvan: «I paesaggi
belli nascono solo se
l'uomo ci lavora dentro
e li plasma»

Patrimonio Unesco
Il Consorzio: «Essere
viticoltori significa
anche essere
paesaggisti»

Qui si fa la storia
Felluga: «A Rosazzo si
trova la più antica
cantina del Friuli,
fondata nel Duecento»
Le vie
Per selezionare i
percorsi più
interessanti,
una delle bibbie
è la guida
Michelin
«Itinerari tra i
vigneti», che
mette in mostra
750 cantine
italiane unite
lungo tracciati
che valorizzano
anche i paesi e i
borghi locali al
ritmo delle
degustazioni.
Poi c'è la
galassia delle
strade del vino e
dei prodotti
tipici, In Veneto
esistono una
ventina di
queste
proposte, che
vanno dalla
Valpolicella al

Lison-
Pramaggiore;
una decina si
possono trovare
invece in Friuli
Venezia Giulia.
particolarmente
suggestiva
quella del
Ramanclolo

Tra bosco
evigneto
Una
spettacolare
immagine delle
vigne nei colli
orientali del
Friuli. Nella
regione si
contano una
decina di
strade del vino,
da Latisana al
Carso
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	1 Dalla Valpolicella al Collio quei paesaggi tutti da bere
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